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Campi Flegrei: 25 
scosse sismiche 

ma nessun danno 
Dalla redazione 

NAPOLI —- Venticinque scosse sismiche tutte tra le 20,15 e la 
mezzanotte di domenica, nell'arca del Campi Flegrei Le più 
forti, praticamente le ultime avvertite, hanno provocato aliar-
me tra la popolazione e molte famiglie si sono riversate nelle 
strade a Pozzuoli, ad Arco Felice a Lucrino 

All'osservatorio per il controllo del bradisismo di Pozzuoli, 
diretto dal professor Luongo, confermano che questa è stata la 
prima volta che nel giro di poche ore si sia verificato uno sciame 
di scosse tanto numerose Dieci di queste erano strumentali le 
altre avvertibili dalle persone e tra esse due più Intense hanno 
raggiunto II secondo e terzo grado della scala Mercalli Nella 
notte tra sabato e domenica erano state registrate altre scosse 
strumentali Ma ieri mattina la serie poteva considerarsi esauri­
ta 

Precedentemente c'erano stati altri ««clami* di scosse ma me­
no numerose Secondo i tecnici dell'osservatorio si tratta di feno­
meni che rientrano nell'evoluzione di questa fase dell'attività 
vulcanica nei Campi Flegrei caratterizzata da una maggiore 
intensità misurabile appunto dalla frequenza di fenomeni si­
smici e dall'accentuato bradisismo Praticamente dall'autunno 
scorso e fino a maggio la terra si è sollevata di €5 centimetri 
L'insieme di questi fenomeni, spiegano i vulcanologi, * collegato 
alla forte spinta esercitata verso la superficie dai vapori sprigio­
nati da una massa di magma Secondo le osservazioni ed i calcoli 
eseguiti, questa massa magmatica non sarebbe molto estesa, ma 
abbastanza superficiale benché stazionarla da anni, che produ­
ce forti emissioni di vapori 

Morto il 
pilota di 

Hiroshima 
NEWPORT NEWS (Virginia) 
— Nel vedere Hiroshima 
scomparire al di sotto del mici­
diale «fungo- atomico mormo­
rò soltanto Dio mio, cosa ab­
biamo fatto » Furono quelle 
le prime parole che accompa­
gnarono la prima esplosione 
atomica del mondo il 6 agosto 
del '45 Robert Alvin Lewis, se­
condo pilota del bombardiere 
che sganciò l'atomica su Hiro­
shima, è morto Ieri all'eia dì 65 
anni II maggiore dell'aero­
nautica militare americana 
era da parecchi anni in pen­
sione e da subito dopo la guer­
ra si era impegnato strenua­
mente nella campagna contro 
le armi atomiche II primo pi­
lota del bombardiere Albert 
Tibbets, sottolineò sempre V 
atteggiamento dell'equipag­
gio «Eravamo convinti che Fa 
bomba ci avrebbe liberato per 
sempre dalla guerra nessu­
no di noi poteva immaginare 
il disastro che si stava consu­
mando sotto i nostri occhi » 

Lo tremenda esplosione di Hiroshima, nel riquadro Robert Alvln Lewis il pilota dell areo che 
sganciò 1 atomica 

Sindaco comunista denuncia 
una irregolarità edilizia 
e il pretore lo condanna 

Dal corrispondente 
SIENA — Forse è la prima volta che un ammi­
nistratore viene condannato per aver denun­
ciato irregolarità edilizie commesse nel territo­
rio del proprio Comune A trovarsi in questa 
situazione perlomeno anomala è il sindaco co­
munista uscente di Chiusi, un paese della Val-
dichiana Senese Gianfranco Laurini, 37 anni 
E stato condannato per falsa testimonianza in­
sieme al geometra del Comune Entrambi han­
no usufruito della condizionale e sono stati ri­
messi immediatamente in liberta. Ieri mattina 
Laurini, insieme all'ex assessore all'Urbanisti­
ca Anna Duchini e al geometra comunale 
Giampaolo Ciacci, si era recato in Pretura per 
testimoniare in una causa di poco rilievo da 
una parte il Comune, dall'altra il proprietario 
di una casa colonica accusato dall'amministra­
zione comunale di aver ristrutturato la propria 
abitazione in modo non conforme alla licenza 
edilizia I due amministratori e il geometra era­
no in aula per deporre a favore delle tesi del 
Comune la vicenda del resto ero nota a tutto II 
paese e da tempo Circa due anni e mezzo fa il 
proprietario della casa colonica in locali* Le 
Biffe nei pressi di Chiusi aveva chiesto la licen­
za per ristrutturare la propria proprietà. A li­
cenza concessa i lavori erano stati invece com­

piuti in altra direzione in pratica la casa era 
stota completamente distrutta e poi ricostruita 
Da qui la denuncia del Comune e, ieri, la di­
scussione del caso presso la Pretura di Monte­
pulciano Nel corso del dibattimento, però, 
Gianfranco Laurini è stato fermato con l'accu­
sa di reticenza Insieme a lui, con la stessa im­
putazione, sono stati fermati anche l'assessore 
competente ali epoca Anna Duchini e 11 geome­
tra comunale Secondo il pretore, questa l'unica 
motivazione, sarebbero sorte «contraddizioni» 
nelle deposizioni dei tre 11 processo, per rito 
direttissimo, si è tenuto nel pomeriggio ed è 
approdato alla sentenza che abbiamo citato. 
condannati a sei mesi con la condizionale il 
sindaco e il geometra comunale, assolto l'ex as­
sessore all'Urbanistica Anna Duchini A Chiusi 
la voce del fermo ha fatto il giro del paese «Non 
si può non pensare — dicevano alcuni cittadini 
del centro della Val di Chiana — in qualche 
modo ad una vicenda che si colleghi alle elezio­
ni di domenica prossima Laurini è uomo sti­
mato e amministratore capace Evidentemente 
si tenta di colpirlo nella sua doppia veste, di 
sindaco uscente e di capolista del PCI, Il partito 
di maggioranza, per le prossime amministrati­
ve» 

Daniele Magrini 

L'omicidio di Francesca Alinovi, arrestato un pittore 

È lui l'assassino del «Dams»? 
Ma le indagini 

continuano 
U «giallo» 

è complicato 
Francesco Ciancavilla, 23 anni, in 
carcere dopo due giorni di continui 

interrogatori - Lui si proclama 
innocente - Era amico della vittima Francesca Alinovi ed il auo presunto assassino Francesco Ciancavilla mentre viene portato in 

jparcere 

Dalli noatra redazione 
BOLOGNA — «VI chiedo un favore, 
min cercate di appiccicare etichette 
È un giovane di 23 anni, Incensurato 
In questi casi, prima di fare un ordi­
ne di cattura, ci penso mille volte È 
un giallo allucinante, complicatissi­
mo Le Indi gì ni continuano, voglia­
mo capirci di più' il giudice Pasqua­
le Sibilla, sostituto procuratore, spie* 
?;a i motivi che lo hanno convinto a 
are arrestare, con l'accusa di omldi-

clo volontario, lo studente del 
«Dams* Francesco Ciancavilla sa­
rebbe lui l'uccisore di Francesca Ali­
novi, 35 anni, la docente (anche lei 
del «Dams») assassinata con 47 picco­
le coltellate nella sua casa del centro 
storico 

Le «etichette* cui U giudice fa rife­
rimento sono quelle apparse sul gior­
nali in questa settimana «Il mostro 
del Dams», -Il killer degli Intellettua­
li» il ^Fantasma del palcoscenico*, ed 
altre simili e trite banalità 

Contro Ciancavilla — dice il giudi­
ce — ci sono una serie dì indizi gravi 
e concordanti II giovane nega però 
ogni addebito, nelle lunghe ore di In­
terrogatorio si è sempre detto inno­
cente 

Praticamente era l'unico sospetta­
to, ed il suo nome si faceva poche ore 
dopo 11 ritrovamento del cadavere 
della donna Erano le 19 di mercoledì 
quando 1 pompieri entravano chia­
mati da un amico della giovane, nel-
1 appartamento di via del Riccio, 
perché Francesca Alinovi, dalla sera 

di domenica 13 giugno, non rispon­
deva al telefono Una casa piccola, 
molto bella, con 1 graffiti di Kenny 
Scharf sul soffitto e sul muri, 11 tele­
fono dipinto da artisti dell'avan­
guardia americana. 

Il corpo era piegato sul fianco sini­
stro Tutte le coltellate (profonde al 
massimo quattro centimetri) con­
centrate nella parte anteriore del 
tronco Una sola mortale, con la la­
ma che è penetrata nel collo, ed un 
grumo di sangue che ha provocato 11 
soffocamento 

•Sono uscito alle 19 30 — avrebbe 
detto Francesco Ciancavilla — e so­
no andato a piedi alla stazione Ho 
trovato due amiche, mi sono fermato 
a parlare fino a dopo le nove, poi ho 
preso 11 treno per Pescara Quando 
sonousclto Francesca non stava 
molto bene, e non ha potuto accorri-

flagnarmi* L'ultima telefonata cui 
a Alinovi aveva risposto, era arriva­

ta verso le 18 Alle 21 30 11 telefono 
era squillato a vuoto 

Il mattino dopo, Francesco Cian­
cavilla è stato accompagnato a Bolo­
gna Ore ed ore di Interrogatorio di 
contestazioni E un giovane — dice il 
giudice — di notevolissima Intelli­
genza, fuori del comune 

E un pittore, e per preparare le sue 
tele proietta diapositive segna 1 con­
torni con il nastro adesivo per otte­
nere diversi livelli di luce, poi Inter­
viene con bombolette spray *È già af­
fermato, una sua tela viene venduta 
a mezzo milione A lanciarlo è stata 

Francesca AUnov), celtica d'arte fra 
te migliori — nelle nuove leve — In 
Italia, in stretto contatto con le a-
vanguardie artistiche americane 
Una ricercatrice attenta e stimata 
Diceva che «l'arte non basta guardar­
la, bisogna anche viverla» 

Fra lei e Francesco c'era da molti 
mesi anche un legame affettivo Una 
storia fatta di viaggi assieme a New 
York ed in Tunisia ma anche di Itti, 
di scontri Una storia dove entra an­
che la droga Ciancavilla — cono­
sciuto come tossicodipendente alla 
Questura — ha detto che anche do­
menica ambedue avevano «fatto* 
della cocaina, ma gli amici di Fran­
cesca ricordano la sua totale avver­
sione alla droga pesante e la sua lot­
ta per cercare di farne uscire anche 
l'amico Le domande sul «perché» del 
delitto, non trovano risposte II giu­
dice dice che 1 accusato è caduto in 
alcune contraddizioni, riguardo ad 
una telefonata, e «ax suoi rapporti con 
Francesca» Rapporti *che potrebbero 
giustificare un atto di violenza* Il ca­
po della Mobile dice che potrebbe es­
sersi trattato di un «gioco tragico» ma 
subito precisa che questaè soltanto 
una sua Impressione 

Il giovane accusato non ha am­
messo nulla. Per tre giorni era stato 
Interrogato e poi mandato a casa 
Domenica manina è entrato In que­
stura, da solo alle 11 del mattino 
Nel tardo pomeriggio è arrivato 11 
giudice, che gli ha detto che da quel 
momento non era più testimone, ma 

indiziato Ancora ore ed ore di Inter­
rogatorio, tredici cartelle di verbale, 
e Ciancavilla, seppur stanchissimo, 
non ha mal perso l'attenzione e la 
lucidità È uscito alle due e mezzo 
della notte, con le manette per entra­
re in carcere 

•Nessun legame, allo stato attuale 
delle Indagini — ha detto 11 giudice 
— con 1 omicidio Fabbri* Angelo 
Fabbri, 26 anni, era anche lui stu­
dente del «Dams», ma In un altro Isti­
tuto, con Umberto Eco Era stato tro­
vato ucciso da dodici profonde coltel­
late, 11 30 dicembre scorso Nessuna 
traccia dell omicida 

Un fatto di sangue non chiarito, 
un altro che ha ancora aspetti oscuri 
•Se sapremo che Francesco è davve­
ro un assassino — dicono alcuni suol 
amici davanti alla questura — vuol 
dire che in questi anni non l'abbiamo 
conosciuto affatto» E parlano del lo­
ro gruppo, quello degli «enfatici*, co­
strutto da Francesca Alinovi, di cui 
anche Ciancavilla fa parte Un grup­
po che ricerca forme nuove d i a n e 
«enfatizzando» piccoli aspetti della 
vita quotidiana con la pittura la fo­
tografia, la performance Dicono che 
•con Francesca scompare la nostra 
forza», e che Bologna non 11 capisce 
perche è una citta «che non compren­
de 11 bello» Poi spiegano che Bologna 
è uguale a tutte le altre citta e «oggi 

3uelle dove si può vivere bene sono 
msterdam, Parigi, o New York. 

Jenner Meletti 

Colpo di scena, Marano consegna le armi della «28 marzo» 

Ci sono anche le pistole 
i iti i che spararono a Ti 

Il pacco è stato fatto ritrovare sotto un ponte, nelle vicinanze di Rho - Ieri matti­
na le deposizioni di Finetti e Santerini: «Il delitto puzza di addetti ai lavori» 

MILANO — Il colpo di scena 
giunge alla fine di un udienza 
iniziata con le deposizioni del 
segretario della federazione 
milanese del PSI, Ugo Finetti 
e del presidente dell'Associa 
zione lombarda dei giornali 
sti, Giorgio Santerini La no 
vita processuale lha recata 
Mario Marano, uno dei com­
ponenti della banda 28 marzo 
"Intendo consegnare le armi 
che ho nascoste e che erano in 
dotazione della 28 marzo Ci 
sono anche le due pistole che 
hanno ucciso Walter Tobagi 
Posso recarmi anche subito 
sul posto per farle trovare al­
la corte il mio amico France­
sco Giordano può confermar-
lo È assieme a lui infatti, 
che sono andato a nasconder­
le» 

Giordano, che è un altro 
componente della 28 marzo, 
conferma pienamente le af 
formazioni di Marano II pre 
sidente Antonio Cusumano 
sospende 1 udienza per predi 
sporre il sopralluogo II punto 
indicato da Marano e sotto un 
ponte nelle vicinanze di Rho 
Proprio in quel punto sotto 
20 cm di terra sono state tro 
vate cinque scatole metalliche 
contenenti armi tra cui pisto 
le Marano Giordano e Bar 
bone presenti al sopralluogo 
hanno di nuovo confermato 
che tra quelle armi cerano 
quelle usate per uccidere il 
giornalista tlef «Corriere della 
Sera* Marano sta pure a di 
stanza di una ventina di gior 
ni ha dunque fornito una ri 
sposta positiva alle richieste 
del PM Spataro il quale pe 
rò gli aveva anche chiesto di 
fare ritrovare un bel pò di mi 
honi frutto di rapine 

La domanda e stata ripro 
posta ieri dallo stesso PM all' 
imputato 'E i soldi1 Che fine 
hanno fatto?» 

«I soldi — risponde Mara 
no un pò a disagio •— ir divi 
demmo dopo le rapine in tre 

gruppi La cifra che ci spetta 
va come mensile mezzo mi 
hone venne spesa II resto, 
una quindicina di milioni 
vennero divisi equamente fra 
me e Giordano e vennero 
spesi» 

*Come li ha spesi1» chiede 
ilPM 

«Per le vacanze» 
"Ma non dovevano servire 

per l organizzazione7» 
"Certa Ma a quel punto 

La cifra d altronde era esi­
gua sei milioni Se mi fossero 
stati richiesti i miei genitori 
non avrebbero avuto difficol­
ta credo a farmeli avere» 
Liquidati quei sei mhom del 
1980 con 1 aggettivo «esigui*, 
Marano fornisce un elenco 
approssimativo delle armi, 
precisando che nella borsa na 
scosta ci sono le due pistole 
(una 7 65 e una calibro 9) usa 
te per l'uccisione di Tobagi u-
ultamente ad un altra diecina 
di rivoltelle 

E veniamo alte deposizioni 
di Finetti e di Santerini II se 
gret&no della federazione so 
cialista e il primo a parlare 
"Conoscevo Tobagi che era 
mio amico e un iscritto al mio 
partito È del tutto naturale 
che mi sia occupato di questo 
delitto Era un mio diritto e 
un mio dovere Tobagi è stato 
ammazzato per ragioni poh 
tiche e di questo i suoi assas­
sini si sono vantati Vaglio di 
re che non ho mai inceso cri 
mmahzzare o demonizzare 
gli avversari politici di Toba-
gi Tobagi nelle lotte smda 
cali aveva avversari leali e 
per bene Ma non tutti erano 
leali Vorrei anche sgombrare 
il campo dalla questione del 
Corriere della Sera Su 

questo aspetto ho le mie opi­
nioni e le tengo per me Jmiei 
sospetti non riguardano la 
redazione Vanno in altra di 
rezione» I sospetti però nella 
deposizione di Finetti non 
hanno mai assunto carattere 

di concretezza •// delitto — 
dice — è sofisticato puzza di 
addetti ai lavori Col termine 
sofisticato intendo riferirmi 
alla ideazione e alla rivendi 
cazwae L esecuzione moece 
è opera di bassa macelleria» 
Fatta questa premessa, Finet 
ti svolge considerazioni sul 
contenuto del volantino e sul 
clima di tensione che circon­
dava 1 impegno politico e sin­
dacale di Tobagi Ma non va 
oltre, tanto che il presidente, 
sempre molto paziente e di 
Bpombilc ad ogni discorso, fa 
notare che le Bue considera 
noni sono già note alla corte 
"[ntend&dtre — afferma Fi-
netti — che Bqrbone non può 
avere scritto quel volantinò*. 

"Ci dica dunque chi, allora, 
lo avrebbe scritto» 

La domanda del presidente 
resta senza risposta 

Passiamo a Santerini, an 
eh egli socialista e attuale 

{(residente dell Associazione 
ombarda dei giornalisti, co­

stituitosi parte civile in que­
sto processo Santerini inizia 
promettendo di recare eie 
menti di fatto ma il tutto si 
limita alla produzione del re 
soconto stenografico della as 
Bemblea dei giornalisti che si 
svolse al Circolo della Stampa 
la sera del 27 maggio, vigilia 
dell'assassinio Tutto il resto 
fa parte delle convinzioni mo 
rali del teste, le quali possono 
anche meritare rispetto, ma 
rimangono tali Per Santerini, 
ad esempio, avrebbe molta 
importanza una telefonata 
che Tobagi, la mattina del de 
Utto gli fece alle undici meno 
un quarto non trovandolo a 
casa "Perché ben sapendo 
che alle undici io doveva tro­
varmi al giornale per la con 
sueta riunione dei capi servi­
zio Tojagi mi fece quella te­
lefonata soltanto un quarto 
d ora prima È evidente che 
aveva qualcosa di molto serio 
da dirmi Per di più quella te 

lefonata dimostra che Tobagi 
non intendeva uscire di casa 
quella mattina E chiaro che 
a farlo uscire fu un'altra tele­
fonata Lui difatti usci di \ 
corsa dalla propria abitazio­
ne» 

Per Santerini, insomma, 
quella telefonata potrebbe co i 
stttuire una «chiave* per risa- ' 
lire ai mandanti Ma proprio , 
la moglie di Tobagi, osserva il i 
PM, ha spiegato il perché di ; 
quella uscita mattutina, To- ; 
bagi doveva recarsi al giornate ; 
per effettuare una serie di te- i 
lefonate interurbane Per ' 
Santerini, inoltre, sarebbero j 
pregne di lignificato alcune e- , 
spreBSioni contenute nel ve- , 
tantino di rivendicazione, eher3" t 
a suo giudizio, si colleghereb­
bero Btrettamente alle cose j 
dette da Tobagì la sera prima , 
tu Circolo della Stampa « 

Non è la prima volta che -
vengono svolte illazioni del 
genere Già nella fase istrut- ' 
tona proprio il Partito sociali­
sta trasmise ai magistrati in­
quirenti un voluminoso dos­
sier, frutto di un attento stu­
dio su tutti i particolari del • 
delitto, incluso l'esame del vo- , 
tantino I magistrati non la- ( 

sciarono senza indagini che ' 
anzi furono lunghe e appro 
fondite, quelle indicazioni \ 
Ma ì risultati non approderò- f 
no a nulla Niente mandanti ' 
Altro discorso e quello delle 
responsabilità morali Se Fi-
netti e Santerini intendono 
dire che il terrorismo fruiva di l 

una fascia di consenso in pa- ' 
recchi settori, compreso quel- , 
lo dell informazione le loro s 
affermazioni possono esaere i 
condivise Ma per indicare ' 
una pista BUI pretesi mandali- ! 
ti non sono sufficienti le con- ; 
siderazioni politiche Ci vo- ; 
glìono fatti E i fatti, nelle de- * 
posizioni di Finetti e di San­
terini, non ci sono stati l 

Ibìo Paolucci 

Al processo di Londra depone la moglie di Calvi 
— • • • « • • • m ' ——•• '••• " ' ' • " " • — • — ' " * ' 

«Sì, Roberto temeva per la sua vita» 
Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Per tutta la gior 
nata di venerdì 18 giugno 1982 
— quando il cadavere dell im 
piccato Calvi era già stato tro 
vato — Flavio Carboni conti 
nuò a cercare di metterai in 
contatto con Silvano Vittor 

Provò ripetutamente a vede 
re ae ci fosse ancora qualcuno 
ali appartamento 831 dei Chel 
sea Cloisters Aveva passato la 
notte ali Hotel Sheraton vicino 
ali aeroporto di Heathrow poi 
era andato alle 9 del mattino 
nell appartamento dei coniugi 
Morris a Heston e ne era npar 
Uto con la 22enne Odetto Mor 
ria che avrebbe dovuto aiutarlo 
a cercare un appartamento a 
Londra 

Ma appena arrivati in città i 
due scendono al Chelsea Hotel 
a poca distanza dai Cloisters 
dove fino alla sera prima aveva 
abitato Calvi e Carboni si met 
te di nuovo a far telefonate Ar 
rivano ali 1 40 e salvo un breve 
intervallo per il pranzo 1 im 
prenditore sardo e la ragazza 
inglese stanno chiusi per tre 
quattro ore in quella camera d 
albergo Carboni fri chiamare il 
numero di Calvi/Vittor dalla 
ragazza Un paio di volte esco 
no fuori e Carboni chiede alla 
ragazza di scrivere a stampate) 
lo un biglietto in italiano che 

dice «Caro Silvano Vittor ti ho 
telefonato tante volte ma non 
ti ho trovato dimmi come fac 
ciò a trovarti telefona a Elda e 
Vito subito (Firmato) Odma* 
È la ragazza che prende I ascen 
sore dei Cloisters e va ad infila 
re il biglietto sotto la porta del 
numero 881 

Più tardi ci riprova ed e 
sempre la ragazza a lasciare dai 
portieri giù nell atrio un altro 
biglietto analogo ol precedente 
con quei due nomi misteriosi 
•Elda e Vitoi ai quali Silvano 
Vittor avrebbe dovuto dar noti 
zia di se al più presto possibile 
Carboni e evidente non vuol 
lasciare tracce la firma «Odina* 
e uno pseudonimo convenuto e 
la ragazza Morris come ha det 
to I avvocato Carman ha potu 
to essere stata usata come alibi 

Li raggiungono alte 6 del pò 
meriggio i genitori della ragaz 
za e Carboni dà al signor Morris 
1700 dollari da cambiare II si 
gnor Morris paga il conto dell 
albergo 108 sterline e gli e con 
sentito di tenersi il resto 

Frattanto Carboni e Odetto 
sono di nuovo in viaggio in ta 
xt alla volta dell aeroporto di 
Gatwick dove lui spera di in 
centrare alcune persone che 
provengono da Ginevra con un 
aviogetto privato C è un ma 
linteso e 1 incontro non avvie 

«Quando mi 
chiamò 

dall'Inghilterra 
pareva che tutto 
si fosse risolto» 

Vittor 
testimonia domani 

ne Chi Eono i personaggi fino 
ra anonimi che Carboni aveva 
tanta fretta di vedere7 

Carboni passa la notte del 18 
a casa dei Morris Ma la matti 
na seguente il 19 giugno va di 
nuova a Gatwick con la ragazza 
e prende un aereo per Edim 
burgo I due scendono al Geor 
gè Hotel dove la ragazza firma 
il registro con la dicitura «Si 
gnore e signora Morris* Poi lei 
ritorna e Londra perche il pa 
dre si sente male (ha appena 
avuto un attacco cardiaco) e lui 
se ne va in Svizzera in aviogetto 
privato 

L udienza di ieri e stata un 
lungo serrato meticoloso con 
trointerrogatono dei due Mor 
ns padre e figlia alla scoperta 
dei motivi che potevano indur 
re Carboni a muoversi cosi vici 

no ad un Calvi che aveva le ore 
contate premunendosi con 1 a 
libi del viaggio d affari vacanza 
prima in compagnia di Ema 
nuela Kleinszig e poi di Odette 
Morris Nel pomeriggio e salita 
sulla pedana dei testimoni la 
vedova Clara Calvi che ha rac 
contato delle sue precedenti vi 
site a Londra in compagnia del 
manto affari gite musei atti 
vita normale e tranquilla Parla 
stentatamente 1 inglese la si 
gnora Calvi ma si fa capire an 
che se a volte ha troppa fretta e 
il Coroner e costretto a farla ri 
petere 

SI Roberto Calvi aveva ra 
gione di temere per la sua vita 
dal 1981 m poi Nell agosto la 
signora fu convinta a lasciare 
1 Italia (il figlio Carlo era già a 
Washington la figlia Anna ven 
ne mandata a Ginevra) L ulti 
ma volta che Clara dagli USA 
parlò al telefono con Roberto 
Calvi a Londra fu la sera del 
16 giugno 1982 -.Non era affat 
to preoccupato anzi mi sem 
brò più sollevato addirittura 
fr lice Mi disse che non poteva 
dirmi da dove telefonava per 
non farsi identificare Mi rac 
comandò anche d essere pa 
ziente Aspettava una grossa 
nov ta qualcosa che avrebbe 
presto cambiato in meglio la vi 
ta di tutti noi Era molto attac 

cato alla famiglia e pensava so 
lo al nostro bene* 

La deposizione delta Bignora 
Calvi viene interrotta per far 
largo sulla pedana ad un altro 
teste di primaria importanza 
Maria Laura Scanu Concas I a 
mica di Carboni la donna che 
si dice abbia ricevuto centomila 
dollari dopo 1 affare Calvi Fla 
vio e Laura stanno insieme a 
Roma da tredici anni e mezzo 
ed hanno un figlio di tre anni 
No lei non sapeva cosa facesse 
Flavio a Londra nel giugno del 
1 82 ma sospetto che avesse 
qualche attività con Calvi 
quando alla radio apprese del 
ritrovamento del cadavere Al 
telefono ne informo lo stesso 
Flavio che lei non vedeva ormai 
più dal 10 o 11 giugno Delle 
sorelle Klemszig e della relazio 
ne di Flavio con Emanuela lei 
non sapeva assolutamente 
mente Anche questo lo appre 
se dopo leggendo ì giornali A 
veva incontrato Calvi sulla 
barca di Carboni in Sardegna 
nell agosto de) 1981 Per doma 
ni e dopodomani si attende 1 
arrivo di Silvano Vittor al qua 
le e stato rilasciato un permes 
so provvisorio per venire qui a 
Landra a testimoniare davanti 
al Coroner 

Antonio Bronda 

Avvocati in protesta 
contro il giudice 

Palermo: niente udienze 
MILANO — Il braccio di ferro ingaggiato dagli avvocati di Roma 
e Trento con il giudice istruttore Carlo Palermo sembra destinato 
a durare I legali della capitale hanno infatti deciso di astenersi da 
ogni udienza civile e penale (anche da quelle che riguardano impu 
tati detenuti) fino a giovedì prossimo L assemblea di ieri si è 
conclusa con la decisione di inviare un esposto alla Procura di 
Roma contro il giudice di Trento per abuso di atti di ufficio e un 
esposto al Consiglio superiore della magistratura perche avvìi un 
indagine preliminare sul comportamento del magistrato nell in 
chiesta Giovedì 1 assemblea degli avvocati si riunirà di nuovo 

A Trento invece e prevalsa una linea meno dura ieri si sono 
svolti i processi con imputati non detenuti Gli altri sono stati 
bloccati Gli avvocati del foro trentino sembrano tuttavia intenzio 
nati a bloccare ogni udienza nella giornata di giovedì La protesta 
e nata al) indomani dell arresto di due avvocati Bonifacio Giudi 
ceandrea di Trento e Roberto Ruggero di Roma entrambi difen 
sori di Vincenzo Giovannelli sospettato di far parte del giro del 
mercato clandestino di armi Giudiceandrea (a carico del quale il 
magistrato aveva prefigurato ì reati di corruzione favoreggiamen 
to personale e diffusione di notizie coperte dal segreto) ha ottenuto 
venerdì scorso la liberta provvisoria dopo un giorno intero passato 
in carcere L avvocato Ruggero invece e ancora m cella a Regina 
Coeli la sua posizione e aggravata dal fatto che il giudice lo aospet 
ta di avere le mani in pasta nel traffico d armi 

In questi giorni il clima a Polazzo di Giustizio di Trento e parti 
colarmente pesante II magistrato messo sotto accusa dagli avvoca 
ti evita qualsiasi contatto con la stampa Nemmeno la clamorosa 
notizia dell arresto dei superlatitante Herbert Oberhofer inseguì 
to da mandata di cattura per traffico d armi dopo che il tribunale 
1 aveva condannato a diciatto anni di prigione per commercio di 
droga e riuscita a portare un pò di sereno negli ambienti giudizia 
ri 

Il gtud ce Palermo intanto ha interrogato ieri per altre due ore 
lo spedizioniere sardo Vincenzo Giovannelli AH interrogatorio era 
presente 1 avvocato Giudiceandrea E anche probabile che prima 
delle iene incontri Herbert Oberhofer attualmente in carcere a 
Rovigo dove e stato rinchiuso dopo la cattura in una villetta di 
Rosolina poco distante dalle spiagge veneziane L altoatesino do 
vrebbe essere interrogato sia sul mercato clandestino di armi sia 
sul «tesoro di Fortezza» 

tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venuta 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L Aquila 
Rama U 
Roma F 
Campob 
Bari 
Napoli 
Potami 
SML 
Raggio G 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

15 22 
1B 23 
16 22 
15 23 
15 24 
13 20 
10 18 
17 23 
13 28 
10 28 
11 25 
14 23 
np np 
13 23 
10 20 
13 26 
13 25 
12 21 
15 23 
13 26 
10 21 
19 23 
1B 26 
18 25 
20 24 
16 28 
11 26 
13 25 
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SITUAZIONE la situatone meteorologica sulta nostra penisola a in gè-
nera sul bacino del Mediterraneo è sempre controllata dalla presenta ai 
due centri d aziona un arsa di sita pressione ehs si «stand* dalla panite­
la iberica sino alla Gran Bretagna un area di baaaa pressione ohe don Eu­
ropa centrala si oatanda sino al Ma di terraneo Ambedua questi centri 
d azione concorrono a convogliare verso la nostra penisola aria fredda 
ad instabile Tuttavia questo convogliamento di aria fredde tende ed 
attenuarsi gradualmente pereti* I eree di bassa pressione di sposte ver­
so levante 
IL TEMPO IN ITALIA sulle regioni settentrionali e su quelle centrali 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alternanze di annuvola­
menti e schiarite L attiviti nuvolosa sere più frequenta e più persistente 
sulla Tre Venezie e sulla fascia alpina adriatica dova potrà dar luogo • 
qualche fenomeno temporalesco Alternanza di annuvolamenti e somari-
te ma con maggiora persistenza di schiarita anche sulle ragioni meri* 
dionali Temperatura senza notevoli variazioni 

«IMO 


